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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA 
1!> z.t!-:n 

"ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SOCCORSO E GRUPPO ALPINO DI LA 

I THUILE - organizzazione di volontariato ONLUS" 

I 

I 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilanove addì due del mese di febbraio 

i 
- 2 - 12 - 2009 -

I alle ore 20.20 (venti e venti) . 

in La Thuile, in Via Paolo 'De Bernard, presso la Sede degli 

Alpini. I 
I 

Avanti me dottor Giampaolo ~COZ Notaio alla residenza di Ao-

sta, iscritto presso il cOllJgio del Distretto Notarile di Ao-

sta, I 

è 
I 

p?,esente: 
I 

- il signor CAIRONI Gianfran60 nato a Bergamo (BG) il lO feb-

I .. 

. 
braio 1959 e domiciliato ai IfJ.nJ. del presente atto presso la 

I 
sede dell'Associazione, nella sua qualità di Presidente del 

i 
Consiglio Direttivo I 

i 

"ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SOCCORSO E GRUPPO ALPINO DI LA 

THUILE - organizzazione di volontariato ONLUS" 

con sede in La Thuile (AO) , Frazione Entreve"s, Codice Fiscale 

91018670074, iscritta al Registro Regionale' delle Persone Giu- ..-:'~ t_'" ---. 
" 

ridi che al n. 807/1993. l :'·,Ù'\\"'~·'-\' },\.J·"d '-.; 'lo 
.: ". ..h l ,ral 

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità pe ~~; ". f· ~ ,\" ~i " ,.t' .... (~ • 'lI,t;:;f 

'{~t~; !,~' b '\"l!~. '1'6 
sonale io Notaio sono certo, mi richiede di ricevere in forma '(ç,>.",~. ' 

I 
.' ; ~ 

I 



, I 

, 

pubblica il presente atto e mi dichiara che si trova qui ri- lettura per dispensa avutane dal comparente, con il mio con-

lunita l'assemblea straordinaria degli associati della predetta senso, si allega sotto la lettera A) ; 

I associazione per discutere e deliberare sul seguente - che del Consiglio Direttivo sono presenti: il Presidente 

! 
ORDINE DEL GIORNO nella persona del comparente e i consiglieri MIbANO Piergior-

l) Approvazione nuovo statuto e regolarizzazione dello stesso gio, MENEL Gianpietro, BOSCARDIN Bruno e BOSCARDIN Sandro ol-

i 
!alla presenza notaio Marcoz (allO scopo ricordarsi di portare tre a ZORDAN Nicoletta e a LORENZET Aurora; 

un documento di identità) - che del Collegio dei Revisori dei Conti è presente STAMELLU-

2) Acquisto nuova ambulanza TI Francesco 

3) Presentazione del Bilancio consuntivo relativo alla gestio- - che del Collegio dei Probiviri non è presente alcun membro; 

ne 2008 e dichiara: 

4) Varie ed eventuali I - di aver accertato l'identità e la legittimazione dei presen-

E invita me Notaio a far constare da questo pubblico verbale ti; 

, 

le risultanze che l'assemblea stessa andrà ad adottare limita- - che l'assemblea è quindi valida ed idonea a deliberare sui 
I 
I 

tamente al punto l) di cui al ~redetto ordine del giorno. Al punti di cui al predetto ordine del giorno. 

! 
che aderendo io Notaio do atto di quanto segue. Il 

i 
Presidente prende quindi la parola ed espone all'assemblea 

Assume la presidenza, ai sensi 
I 

cj.el vigente statuto, il compa- le singole modifiche statutarie che si intendono proporre per 

rente il quale I adeguare il vigente statuto alla vigente normativa. 

constJta: L'assemblea - udito quanto sopra, dopo esauriente discussione 

- che l'assemblea è stata 
I 

mediante regoléjtrmente convocata av- - con voto unanime espresso per alzata di mano i 

! 
viso inviato ai sensi di legge e1di statuto in data 13 gennaio DELIBERA 

, 
I 

2009; 
, 

- di adottare, anche al fine di adeguarlo alla normativa in 

i 
- che oggi sono presenti o rappresentanti, per deleghe che, vigore, il nuovo testo integrale dello statuto dell'Associa-

I 
I i 

ritenute valide, vengono acquis:Lte agli atti dell'Associazio- zione proposto dall'organo amministrativo, approvandolo arti-

ne, numero ventuno associati 
I 

su! numero ventisette aventi di- colo per articolo i 

ritto, quali risultanti dal foglio presenze che, omessane la - di allegare al presente verbale sotto la lettera B) detto 

I 



, 

nuovo statuto sociale aggiornato alla luce di quanto sopra, 

iomessane la lettura per dispensa: avutane dal comparente e pre-
I 

Ivia sua e mia sottoscrizione; I 

I- di dare mandato al Presidente dell'assemblea per apportare 
I 

al presente atto e allegato statuto tutte quelle modifiche non 

sostanziali che venissero richieste dalle competenti Autorità 

in sede pubblici tà del presente. i 

! 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la 

! 
parola l'assemblea viene sciolta; alle ore 20.40 (venti e qua-

, 
ranta) , limitatamente alla parte di cui al punto primo del-

I 

l'ordine nel giorno. i 
! 
, 

I E 

richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che, dattilo-
I 
I 

scritto da persona di mia fiducia ove non scritto di mio pu-
! 

J gno, ho letto al comparente, ·li quale da me interpellato lo l. I 

t I 
dichiara conforme alla sua volontà ed a verità ed in conferma , 

I 

con me lo sottoscrive alle ore 201.40 (venti e quaranta) . 

Occupa di fogli due, pagine quattlo intere più la presente. 

i 
IN ORIGINALE FIRMATI: 

I 

CAIRONI Gianfranco 

Giampaolo MARCOZ, Notaio 

! 

, 



STATUTO DELU ASSOCIAZIONE 

'OLONTARI DEL SOCCORSO E GRUPPO ALPINO DI LA THUILE -
organizzazione di volontariato ONLUS" 

TITOLO l° - Costituzione, denominazione, sede e finalità. 

1 - Denominazione e sede legale 

;tituita l'organizzazione di volontariato, denominata: "Volontari del Soccorso e 
po Alpino di La Thuile - organizzazione di volontariato ONLUS" che assume la 
i giuridica di associazione. 

~anizzazione ha la sede legale in Frazione Entreves, 5 nel Comune di La Thuile. 

tuali variazioni di sede potranno essere approvate con semplice deliberazione 
<\ssemblea dei soci. 

ltenuti e la struttura dell'organizzazione sono ispirati a principi di solidarietà, 
arenza e democrazia che consentono l'effettiva partecipazione della compagine 
:iativa alla vita dell'organizzazione stessa. 

~anizzazione è aconfessionale ed apartitica e persegue le proprie finalità senza 
J di lucro diretto e indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà . 

.ociazione, con delibera dell' Assemblea, può aderire ad organismi che 
:guono finalità analoghe a quelle previste dal presente Statuto . 

. 2- Statuto 

~anizzazione di volontariato "Volontari del Soccorso e Gruppo Alpino di La 
le - organizzazione di volontariato ONLUS" è disciplinata dal presente Statuto, 
gisce nei limiti della legge 11 agosto 1991 n. 266 e successive variazioni ed 
;razioni, della legge regionale 22 luglio 2005 n. 16 di attuazione e successive 
LZÌoni ed integrazioni e dei principi generali dell'ordinamento giuridico. 

:semblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello Statuto per la 
plina degli aspetti organizzativi più particolari. 

,tatuto vincola alla sua osservanza i soci all'organizzazione e costituisce la regola 
amentale di comportamento dell'attività dell'organizzazione stessa. 

lodifiche dello Statuto devono essere deliberate con Assemblea 

'. 3 - Finalità e ambito di attuazione l~~'( 
W' 

scopo specifico dell'organizzazione. di volontariato è qu ~ 
lsivamente fmalità di solidarietà sociale, civile e ~ulturale col( 
lt~ea, personale e gratuita dei propri· soci, contribuendo a· 



,i; 

agli aderenti alI' organizzazione medesima. 

L' organizzàzione opera nelI' ambito: 
a) sanitario, socio-assistenziale e socio-sanitario, con particolare riferimento al 

Sistema Regionale di Emergenza-Urgenza Sanitaria, nonché alle fasce di bisogno, 
sociale rappresentate da malattia, disagio, povertà, diversità, marginalità, disabilità 
e dipendenze patologiche mediante interventi rivolti a soggetti di qualsiasi età e 
senza distinzione di sesso o di provenienza geografica; 

b) promozione e tutela dei diritti umani, della qualità della vita e delle pari 
opportunità; 

c) prevenzione delle varie ipotesi di rischio di calamità naturali, con particolare" 
riferimento alla protezione civile e alle attività connesse di soccorso, accoglienza, 
ascolto e accompagnamento; 

d) tutela e protezione dell'ambiente; 
e) promozione di iniziative di informazione e formazione sanitaria e di prevenzione, 

della salute nei suoi vari aspetti sanitari e sociali. 

Per il raggiungimento degli scopi, l'organizzazione intende svolgere le seguenti 
attività quali: interventi di trasporto e soccorso sanitario di tipo primario (interventi di 
soccorso sanitario in emergenza-urgenza) e secondario (interventi di taxi sanitario 
quali trasporto e trasferimento di pazienti che necessitano di interventi specialistici 
non eseguibili in loco e trasporti sanitari programmabili), assistenza a manifestazioni 
di massa, sportive e culturali, religiose, ecc., trasporti di tipo sanitario a valenza 
sociale (trasporto dal domicilio ad una struttura sanitaria per visite, esami, ecc.; 
trasporto per cicli di terapie presso enti convenzionati; consegna a domicilio di 
farmaci, materiale sanitario ecc.), azioni di soccorso sanitario, sulla base dei piani 
regionali di protezione civile in caso di maxiemergenze, emergenze non' 
convenzionali e calamità. 

L'organizzazione di volontariato opera prevalentemente nell'ambito territoriale della, 
Regione Autonoma Valle d'Aosta. 

TITOLO 11° - Soci e personale. 

ART. 4 - Ammissione dei soci 

Sono soci tutte le persone che condividono le finalità dell'organizzazione e sono 
mossi da spirito di solidarietà. 

Possono diventare soci tutti i cittadini che hanno compiuto la maggiore età e che si 
impegnino a sottoscrivere la quota associativa nella misura ed entro i termini fissati 
àrmuah}lente dall'Assemblea e si impegninpaltresì a prestare in modo personale, 
spontaneo e gratuito la propria opera per il conseguimento dei fini di cui agli artt.l e 
3 del pr~sente Statuto. 

2 

'I 

i 
L'ammissione all'organizzazione i è deliberata dal Consiglio Direttivo, su domanda 
scritta del richiedente, compilando il modulo di iscrizione predisposto 
dall'organizzaziony, comunicando i propri dati anagrafici corredati da certificato di 
idoneità psico-fisiCa; questi verr~o trattati con le modalità previste dalle vigenti 
leggi in materia di privacy e succ~ssive variazioni ed integrazioni. 

La qualità di socio si perde per: 

dimissioni: ogni socio può r6cedere dall'organizzazione in qualsiasi momento 
dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza 
immediata. I 

- mancato pagamento della quota sociale annuale; 
i 

- decesso; , 

- esclusione a seguito di: 

- comportamento contrastànte con gli scopi statutari; 
- una condotta morale e' civile tale da renderlo indegno di appartenere 

all'organizzazione; ! 
- una condanna con sentenza penale irrevocabile per reati infamanti; 
- qualunque atto arrechi danni gravi, morali e materiali alI' organÌzzazione. 

I 

I soci che abbiano comunque ce~sato di appartenere all'organizzazione non hanno 
alcun diritto sul patrimonio dell'organizzazione stessa. 

ART. 5 - Diritti e doveri dei soci I 

I soci dell'organizzazione hanno il diritto di: 

eleggere gli organi dell'organi~azione; 
- essere informati sulle attività tlell' organizzazione nonché sulla propria attività di 

volontario; I 

controllo sull'andamento delHorganizzazione come stabilito dalle leggi e dallo 
Statuto; I 

Tutti i soci hanno uguali diritti di voto e di eleggibilità. 

Le prestazioni fornite dai soci so~o a titolo gratuito e non possono essere retribuite 
neppure dal beneficiario. Ai sqci possono essere rimborsate soltanto~,J!;}l,;~~,s,e 
effettivamente sostenute, secondolopportuni criteri e parametri validi ~"tuttf·fL$~i\, 
preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. ~!i:~~:~~\T:>~' 
I soci dell'organizzazione hanno il dovere di: ~t ",ii~ .~'~~ .• ) 
- osservare le norme del preseJte Statuto e' le deliberazioni ado -à f.'" .~, 

sociali; i o} 
, I ' 

versàre la quota sociale annuale stabilita dall' As 

I 



- svolgere le attività preventivamente concordate; 

- seguire i' percorsi formativi previsti dall'organizzazione secondo i dettami 
regionali in materia di volontariato del soccorso recepiti dal Consiglio Direttivo; 

- mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'organizzazione e non 
compiere atti che danneggino gli interessi e l'immagine dell'organizzazione. 

Le attività svolte dai soci a favore dell'organizzazione sono incompatibili con 
qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo. 

ART. 6 - Provvedimenti disciplinari a carico dei soci 

Nel caso in cui i soci non osservino quanto previsto nel precedente articolo sono 
soggetti ai seguenti provvedimenti disciplinari quali: 

a) richiamo verbale ad opera del Presidente - questo viene convalidato nella prima 
riunione del Consiglio Direttivo; 

b) richiamo scritto da parte del Consiglio Direttivo - questo viene comunicato a 
seguito di deliberazione del Consiglio al socio mediante lettera indicando 
chiaramente i! motivo del richiamo; 

c) sospensione temporanea - questo atto viene eseguito da parte del Consiglio 
Direttivo nei confronti del socio recidivo ai richiami sopra enunciati a seguito di 
deliberazione dello stesso e gli viene comunicato mediante lettera; 

d) esclusione dall'organizzazione - questo atto viene eseguito da parte del Consiglio 
Direttivo nei confronti del socio di cui all'art.4 del presente Statuto. 

In caso di richiamo, verbale o scritto, è facoltà del socio chiedere di partecipare al 
Consiglio Direttivo per presentare le proprie controdeduzioni anche in forma scritta. 

I provvedimenti di sospensione temporanea e esclusione dall'organizzazione vengono 
deliberati dal Consiglio Direttivo. La deliberazione deve essere comunicata al socio 
destinatario mediante raccomandata con ricevuta di ritorno indicando chiaramente i! 
motivo della sospensione o dell'esclusione entro lO giorni dalla deliberazione. 

Contro tali provvedimenti i! socio può ricorrere, con comunicazione scritta, entro 30 
giorni dalla ricezione della notifica del provvedimento di esclusione al Collegio dei 
Probiviri. Il quale dovrà essere convocato entro 30 giorni dalla ricezione del ricorso. 

ART. 7 - Personale 

L'organizzazione si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni dei 
propri soci e può assumere personale dipendente o avvalersi di lavoro autonomo ai 
sensi e nei limiti fissati dalla legge 11 agosto 1991 n. 266 e successive variazioni ed 
integraZioni, esclusivamente per il suo regolare funzionamento, per sopperire. a 
specifiche esigenze, oppure per qualificare e specializzare le attività da essa svolte. 

TITOLO lUO - Assemblea dei soci, compiti, validità e votazioni. 

4 

d· . d l' .1 ART. 8 - In lcazlOne eg l organi , 

Sono organi dèll'organizzazione: 'l'Assemblea, i! Consiglio Direttivo, il Presidente e 
il Vice-Presidente, il Collegio dei Revisori dei Conti, il Collegio dei Probiviri. 

I 

Tutte le cariche sociali sono gratuite. 

ART. 9 - Composizione e convocbione dell'Assemblea 

L'Assemblea è composta da tutti ii soci dell' organizzazione. 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno entro ilIO marzo per l'approvazione 
dei rendiconti e per gli adempiménti di propria competenza oppure su convocazione 
del Presidente dell' organizzazionJ. 

L'Assemblea può pure essere contocata su domanda motivata e firmata da almeno un 
decimo dei soci. 

. Può essere comunque convocata dal Presidente, anche a scopo consultivo, per 
periodiche verifiche sull'attuaziohe dei programmi ed in occasione di importanti 
iniziative che interessino lo sviluppo associativo. 

Il Presidente convoca l'Assemble~ con avviso scritto esposto in sede e, ove lo ritenga 
opportuno, anche per vie brevi ~ttraverso fax, e-mai!, telefono, sms 'a tutti i soci 
contenente l'ordine del giorno almeno 15 giorni prima. Ai fini della validità della 
convocazione si ha riguardo dell'~vviso in sede. 

L'Assemblea deve essere convodata presso la sede dell' organizzazione o in luogo 
idoneo ad accogliere i soci, anche jfuori della sede sociale. 

,ART. lO - Compiti dell'Assemblea 

L'Assemblea ordinaria viene conJocata per: 
I 

- l'approvazione del programma e del bilancio di previsione per l'anno successivo; 

- l'approvazione della relaziode di attività e del rendiconto economico (bilancio 
consuntivo) dell' anno precedente; 

- l'esame delle questioni sot1evate dai richiedenti o proposte dal Consiglio 
Direttivo; i 

Altri compiti dell'Assemblea ordibaria sono: 



stabilire l'ammontare della quota sociale; 

approvarè la variazione della sede; 

_ deliberare l'eventuale regolamento; 

'_ eleggere i delegati a rappresentare l'organizzazione negli organismi di cui la 

stessa fa parte. 
L'Assemblea straordinaria, viene convocata per la discussione delle proposte di 
modifica dello Statuto o di scioglimento e liquidazione dell'organizzazione. 

Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci compresi gli assenti, gli 

astenuti e i contrari. 
Di ogni Assemblea deve essere redatto il verbal.e so~oscritto dal Segretario e dal 
Presidente, da inserire nel libro delle assemblee del SOCI. 

ART. Il - Validità dell'Assemblea 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea i soci in regola con il versamento della 

quota sociale. 
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita ~o~ la presenza. della 
metà più uno dei soci, presenti in proprio o per delega da confenrsl ad altro SOCIO che 
non sia componente del Consiglio Direttivo. 

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il 
numero dei soci presenti, in proprio o in delega. 

Non è ammessa più di una delega per ciascun socio. 

Tra la 1 ° e io convocazione deve trascorrere un tempo non inferiore a 1 ora. 

ART. 12 - Votazione 
L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti fermo restando le 
limitazioni previste per la modifica dello Statuto e per lo scioglimento 

dell' organizzazione. 

Le modifiche dello Statuto sono approvate dall'Assemblea straordinaria con la 
presenza di almeno tre quarti degli aderenti e il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. 
Lo scioglimento, la cessazione ovvero l'estinzione. e . quindi. la liquidazione 
dell'organizzazione è approvata dalI'Assemblea straordmana con Il voto favorevole 

di almeno tre quarti dei soci. 

"i voti sono palesi, tranne quelli riguardanti ie persone. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilaricio e in quelle che riguardano la loro 
responsapiÙtà, gli ai:nministratori non hanno diritto di voto. 

6 

I 
Ad ogni apertura dei lavori, l'Assemblea nomina due scrutatori per le eventuali 
votazioni palesi e, in occasiode del rinnovo degli organi sociali e stesura di 
graduatorie, tre scrutatori di cui tino con funzione di presidente. 

Nelle elezioni deIie cariche sociJli qualora due o più candidati raggiungano la parità 
dei consensi, risultano eletti find alla concorrenza dei posti disponibili i più anziani 
d'iscrizione allibro soci. I 

TITOLO N° - Consiglio Direttivo e suoi componenti. 
I 

ART. 13 - Composizione del Cortsiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è compost6 da cinque a sette membri, eletti dalI'Assemblea tra 
i soci. I 

Il Consiglio Direttivo è validamdnte costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti aventi diritto di voto! 

I 
ART. 14 - Durata e funzioni del Consiglio Direttivo 

Il consiglio direttivo dura in carida per il periodo di tre anni. 
I 

Il Consiglio Direttivo nella Isua prima riunione dopo l'elezione da parte 
dell' Assemblea, elegge tra i propri componenti il Presidente, il Vice-Presidente, il 
Segretario ed il Tesoriere. 

I compiti del Segretario e del ,Tesoriere sono stabiliti dal regolamento generale 
dell' organizzazione. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo possono essere aperte ai soci, come uditori, salvo 
che per argomenti riguardanti le singole persone. 

Le deliberazioni del Consiglio Di~ettivo sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Il Consiglio Direttivo approva le proprie deliberazioni con il metodo del voto palese. 

In sede di votazione in caso di parità dei voti prevale quello del Presidente o in sua 
mancanza quello del Vice-Presidente. 

In caso di dimissioni di uno o· più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a 
sostituirli nominando al loro posto il socio o i soci che nell'ultima elezione 
Assembleare seguono nella graduatoria della votazione, di cui all'art. 12. In ogni caso 
i nuovi consiglieri decadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della loro 
nomina. : 

i ,." : .. ..l',~., ..... 
Nel caso in cui non disponga di tale graduatoria o questa sia esauritar'pioSé'deià' la 
nomin.a del. co~sigliere tra i soc( salvo ratifica da parte dell' AssemP1~~1e~Ds ",. '. l~\ 
sua pnma nunlOne. I ' , ·11 ;;1,ti ~'\'," ,'~ , ", i 

, .. ' '(~1·~;l.r,,;···· '",:',.",:,~. ",", 

La vacanza comunque determinJta della metà più J,m~ì;~~o «, ùt,), "'cisi~li'o 
Direttivo; comporta la decadenza11del medesimo. lit;:)f";;~.:~::~~:f: ',\.?\ "'<·r".::'~",,; . >~;" ~\;\\\ \,~r 
'., 'l') pV" 7 



I: 
li 

i i 

Il 

La decadenza del Consiglio comporta anche quella del Collegio dei Sindaci revisori e 
del Collegio dei Probiviri. 

Nei casi di decadenza degli organi sociali, il Presidente dell' organizzazione assumerà 
la gestione ordinaria della stessa ed entro 30 giorni provvederà alla convocazione 
delI'Assemblea per l'elezione degli organi medesimi che durano in carica 
nuovamente tre anni. ' 

I 

I membri del Consiglio Direttivo possono esse~e riconfermati. 

Compete al Consiglio Direttivo: 

- compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

- fissare le norme per il funzionamento dell 'organizzazione; 

- sottoporre all'approvazione dell'Assembl~a il bilancio preventivo e il rendiconto 
economico (bilancio consuntivo); 

- determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel 
programma generale approvato dall' Assemblea, promuovendo e coordinando 
l'attività e autorizzando la spesa; 

- acc?gliere o respingere le domande degli aspiranti soci; 

- avviare gli eventuali provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci; 
I 

deliberare in merito alla sospensione o all':esclusione dei soci; 

ratificare, nella prima seduta successiva~ i provvedimenti di competenza del 
Consiglio, adottati dal Presidente per motivi di necessità ed urgenza; 

- recepire ed adottare quanto previsto nelle! deliberazioni degli organi regionali in 
materia di volontariato del soccorso; I 

- gestire il personale dipendente, di cui all'art. 7, o stabilire rapporti di lavoro 
autonomo nei limiti del presente Statuto. I 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una, volta ogni tre mesi e ogniqualvolta il 
Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei suoi 
componenti. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presidente con avviso, anche 
per vie brevi attraverso fax, e-mail, telefono, sms, ai membri del Consiglio con 
almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunione, salvo che per motivi 
urgenti. 

L'avViso di convocazione, entro il medesimo termine di cui al comma precedente, 
deve ~ssere esposto nei locali della sede. 

Deile riUnionidel'Consiglio Direttivo viene redatto un verbale a cura del Segretario 

da inserire nel libro del Consiglio Direttivo e conservare in sede. 

ART. 15 - DÙrata e funzioni del Presidente 

Il Presidente è eletto all'interno del Consiglio Direttivo. 

V Assemblea, con la maggioranza dei presenti, può revocare il Presidente. 

Il Presidente dell'organizzazione è il Presidente del Consiglio Direttivo. Egli dura in 
carica quanto il Consiglio Direttivo e può essere rieletto. 

Il Presidente è illegale rappresentante dell'organizzazione di volontariato e compie 
tutti gli atti che impegnano l'organizzazione. 

Compete al Presidente: 

- presiedere il Consiglio Direttivo e l'Assemblea e curarne l'ordinato svolgimento 
dei lavori. 

- sottoscrivere il verbale del Consiglio Direttivo e dell' Assemblea e curare che 
siano custoditi presso la sede dell' organizzazione dove possono essere consultati 
dai soci. 

nei casi di urgenza esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, ad eccezione degli 
atti di straordinaria amministrazione, salvo ratifica da parte di quest'ultimo alla 
sua prima riunione; 

- assumere la gestione ordinaria dell'organizzazione nei casi di decadenza degli 
organi sociali ed entro 30 giorni provvedere alla convocazione per l'elezione dei 
nuovi organi. 

In caso di assenza, impedimento o cessazione, le relative funzioni sono svolte dal 
Vice-Presidente. 

TITOLO VIe - Organi garanti. 

. Art. 16 - Collegio dei Revisori dei Conti 

I Sindaci sono nominati dall'Assemblea in un numero di tre. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 

La carica di Sindaco è incompatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo 
e/o di Probiviro. 

Nell~ P?ma riunione dopo la nomina d~ parte dell'Assemblea, i~.ColJ~gi~.~.dei., 
Revlson dei conti elegge nel proprio seno il Presidente. ,.:;/.;,:,:'~~;'.,.'\:~;\ 
Il Collegio dei Revisori dei conti:' :;,\ .. /~{;t. .. 'j •. 
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verifica i rendiconti consuntivo e preventivo annuali prima della loro 
presentazione all' Assemblea; 

J 

redige la relazione annuale al rendiconto cpnsuntivo e la presenta all' Assemblea. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, almeno ogni sei. mesi.' verifica la regolar. e te~uta 
delle scritture contabili e lo stato di cru;sa dell'orgalllzzazJ.one e ne da comulllcazlOne 
al Consiglio Direttivo. 

Delle riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti viene redatto un verbale ~rmato dai 
membri da inserire nel libro del Collegio dei revisori dei conti e conservare m sede. 

Art. 17 -Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri è organo di garanzia statutaria, regolamentare e di " 
giurisdizione interna. i 

I Probiviri sono nominati dall'Assemblea in un numero di tre. 

Possono essere nominati Probiviri dall' Assdmblea soci che siano i~crit? ~ al~e~~ " 
tre anni all'organizzazione, e nel caso in Icui non ci siano candidati dlsp?mblh, " 
quantomeno soci con un anno di iscriziohe. Disposizione efficace a partire dal 

l . I 

secon~o mand~to ~ ettivo. . I 
Nella prima nunIOne dopo la nomma da, parte dell' Assemblea, il Collegio dei 
Probiviri elegge nel proprio seno il Presiden~e. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggil:iili. 

La carica di Probiviro è incompatibile con 4uella di membro del Consiglio Direttivo 
e/o di Sindaco. I I 

Esso ha il compito di esaminare le controve~sie tra.i soci, ~a qu:sti e l'organi.zzazione I 

o i suoi organi, tra i membri degli organi e tra gh organi stessI. Il lodo arbitrale del i 
Collegio dei probiviri è inapp~llabil~. .. .1 . .l 
Delle riunioni del Collegio del Problvm Viene redatto un verbale firmato dal membn i 
da inserire nel libro del Collegio dei Probivlri e conservare in sede. I 

I 
TITOLO VIIo - Patrimdnio sociale e bilancio. 

ART. 18 - Patrimonio e entrate I" 

Il patrimonio dell'organizzazione è costituito: 
I d" .• ;,. - da beni mobili ed immobili che potrebbero diventare I sua propne.....; 

da eventuali fondi di riserva costituiti cbn le eccedenze di bilancio; i 

da eventuali erogazioni, donazioni I e lasciti destinati ad incremento del: 

p.~trimonio.! ! 
Le entràte: f 

contributi ordinari dei soci stabiliti dall' Assemblea; 

erogazioni iiberali di privati; 

contributi dello Stato, di enti ed Istituzioni pubbliche; 

contributi di organismi internazionali; 

- donazioni e lasciti testamentari non vincolati dall'incremento del patrimonio 

- rimborsi derivanti da convenzioni; 

- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'organizzazione a qualunque titolo; 

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali; 

fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante 
offerta di beni di modico valore; 

- ç>gni altro provento, anche derivante da iniziative benefiche e sociali, non 
esplicitamente destinato ad incremento del patrimonio; 

ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi della Legge 266/91 e successive 
variazioni ed integrazioni. 

L'Assemblea delibera sulla utilizzazione dei proventi, che deve essere comunque in 
~onia con le fmalità statutarie dell' organizzazione e con i principi della Legge 
266/91 e successive variazioni ed integrazioni. 

ART. 19 - Scioglimento e devoluzione dei beni 

L~orgll.IlÌzzazione ha durata illimitata. Lo scioglimento della stessa può essere 
dtÙiberato esclusivamente dall' Assemblea dei soci e con voto favorevole di almeno 
~~ qi.Wti degli associati. 

In caso di scioglimento o cessazione dell' organizzazione, i beni, dopo la liquidazione, 
saranno devoluti ad altre organizzazioni di volontariato o enti non lucrativi 
socialmente utili aventi scopi analoghi a quelli indicati nel presente Statuto e 
comunque al perseguimento di finalità di pubblica utilità sociale. 

ART. 20 - Bilancio preventivo e rendiconto economico 
"Hl (: •• ..1/','. 

L'J~§,erRlzio sociale inizia ilIo di gennaio e termina il 31 di dicembre di ogni anno. 

Peia ogni esercizio dovrà essere redatto a cura del Consiglio Direttivo il bilancio 
preventivo e rendiconto economico (bilancio consuntivo) da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea dei soci come previsto dall'art. lO del presente 
Statuto. 

Il" bilancio preventivo contiene le previsioni, dì spesa e di entrata per l'esercizio 
anh~~e successivo. Esso contiene, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese 
e deuèentrate relative all'esercizio annuale successivo. " 
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Il rendiconto economico (bilancio consuntivo) contiene tutte le entrate intervenute e 
le spese sostenute relative all'anno trascorso e cJntiene le singole voci di spesa e di 
entrata relative all'anno trascorso. I 

ART. 21 - Approvazione del rendiconto economico 

Il bilancio preventivo è approvato dalla' Assetrrblea con voto palese e con la 
maggioranza dei presenti entro il IO marzo. Esso è depositato presso la sede 
dell'organizzazione dieci giorni prima della seduta, e può essere consultato da ogni 
socio. I 
Il rendiconto economico (bilancio consuntivo) è approvato dalla Assemblea con voto 
palese e con la r.nagg~oranz~ d~i ~res~nti .entro il 'i marzo. Esso, è depositato presso la 
sed: del!'organizzazlOne diecI giornI pnma della Iseduta, e puo essere consultato da 
ogru SOCIO. 

L'organizzazione ha il divieto di distribuire tra glil associati, anche in modo indiretto, 
utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o cflpitale, a meno che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte per legge 6 siano effettuate a favore di altre 
organizzazioni che per legge, Statuto o regolamento, perseguono scopi analoghi. 

L'organizzazione ha l'obbligo di impiegare gli evJntuali utili o avanzi di gestione per 
la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

. I 
TITOLO VIno - Norme finali. 

ART. 22 - Norme di rinvio I 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa ~ferimento alle vigenti disposizioni 
legislative in-materia, con particolare riferiment? al Codice Civile, alla Legge n. 
266/91 e successive variazioni ed integrazionil, alla legislazione regionale sul 
volontariato e successive variazioni ed integraziohl, al D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 
460 e successive variazioni ed integrazioni. I 

I 

C 
. I i 

Opi a c,onforme a!!'originale consta di 
Approvato dal Consiglio Direttivo in data :fogli )d6:çc.') ;j'osdata per gli u~ 

consentiti dalla legge in carta libera s~, 
... I 

Approvato dall'Assemblea in data: n,mesta, dell'interessato. 
~.p!'>' i'~~~osta lì I A a. 2.d::8 
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